
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

III Domenica di 
 Pasqua 

Domenica 5 Maggio 
Letture: Atti 5,27-41; Salmo 29; 

Apocalisse 5,11-14; Giovanni 21,1-19 

Confessioni 
Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 
Ore 18.00 don Adriano 

Messa per la Missio-
naria Elisa Palazzi 

Lunedì 6 Maggio alle ore 18.00  
Celebrata dal Vescovo dei Marsi 

Mese Mariano 
Lunedì 6 Maggio alle ore 21.00  
Santo rosario e canti mariani presso  
Piazza Tommaso da Celano 

Azione Cattolica  
Adulti 

Martedì 7 Maggio ore 16.30 
Incontro di formazione 

 
TRIDUO  

SANTA LUCIA 
Venerdì 10 Maggio ore 17.30  
rosario meditato con frasi  
di Santa Lucia 
Sabato 11 Maggio ore 17.30  

rosario meditato con frasi  
di Santa Lucia  

Domenica 12 Maggio 
ore 18.00 Messa solenne

Confraternita  
San Rocco 

Venerdì 10 Maggio ore 18.30 
Assemblea Generale 

Locali Parrocchia 

Festa degli 
anziani 

Domenica 26 Maggio 
Programma 

Ore 11.30 Messa con   
                 unzione dei malati 
Ore 13.00 Pranzo e festa  
        nel teatro di San Rocco 

Per prenotarsi rivolgersi a 
Ascenzo Turni tel 3483418911 
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Alla fine saremo tutti giudicati sull’amore 
1In quel tempo, Gesù si manifestò di 

nuovo ai discepoli sul mare di Tibe-
rìade. E si manifestò così: 2si trovavano 
insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i 
figli di Zebedeo e altri due discepo-
li. 3Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 
pescare». Gli dissero: «Veniamo anche 
noi con te». Allora uscirono e salirono 
sulla barca; ma quella notte non presero 
nulla. 4Quando già era l'alba, Gesù stette 
sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. 5Gesù disse loro: 
«Figlioli, non avete nulla da mangia-
re?». Gli risposero: «No». 6Allora egli 
disse loro: «Gettate la rete dalla parte 
destra della barca e troverete». La getta-
rono e non riuscivano più a tirarla su per 
la grande quantità di pesci. 7Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pie-
tro: «È il Signore!». Simon Pietro, appe-
na udì che era il Signore, si strinse la 
veste attorno ai fianchi, perché era sve-
stito, e si gettò in mare. 8Gli altri disce-
poli invece vennero con la barca, trasci-
nando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centi-
naio di metri. 9Appena scesi a terra, vi-
dero un fuoco di brace con del pesce 
sopra, e del pane. 10Disse loro Gesù: 
«Portate un po' del pesce che avete pre-
so ora». 11Allora Simon Pietro salì nella 
barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E ben-
ché fossero tanti, la rete non si squar-
ciò. 12Gesù disse loro: «Venite a man-
giare». E nessuno dei discepoli osava 
domandargli: «Chi sei?», perché sape-
vano bene che era il Signore. 13Gesù si 
avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 
così pure il pesce. 14Era la terza volta 
che Gesù si manifestava ai discepoli, 
dopo essere risorto dai mor-
ti.15Quand'ebbero mangiato, Gesù disse 
a Simon Pietro: «Simone, figlio di Gio-
vanni, mi ami più di costoro?». Gli ri-
spose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei 
agnelli». 16Gli disse di nuovo, per la 
seconda volta: «Simone, figlio di Gio-
vanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». 
Gli disse: «Pascola le mie pecore». 17Gli 
disse per la terza volta: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro ri-
mase addolorato che per la terza volta 
gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli 
disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai 
che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: 
«Pasci le mie pecore. 18In verità, in veri-
tà io ti dico: quando eri più giovane ti 
vestivi da solo e andavi dove volevi; ma 
quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani, e un altro ti vestirà e ti porterà 
dove tu non vuoi». 19Questo disse per 
indicare con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, aggiun-
se: «Seguimi». Gv 21,1-19 

In riva al lago, una delle domande più 
alte ed esigenti di tutta la Bibbia: «Pietro, 
tu mi ami?». È commovente l'umanità del 
Risorto: implora amore, amore umano. Può 
andarsene, se è rassicurato di essere amato. 
Non chiede: Simone, hai capito il mio an-
nuncio? Hai chiaro il senso della croce? 
Dice: lascio tutto all'amore, e non a progetti 
di qualsiasi tipo. Ora devo andare, e vi la-
scio con una domanda: ho suscitato amore 
in voi? In realtà, le domande di Gesù sono 
tre, ogni volta diverse, come tre tappe attra-
verso le quali si avvicina passo passo a 
Pietro, alla sua misura, al suo fragile entu-
siasmo. 

Prima domanda: «Simone, figlio di Gio-
vanni, mi ami più di costoro?». Gesù ado-
pera il verbo dell'agápe, il verbo dell'amore 
grande, del massimo possibile, del confron-
to vincente su tutto e su tutti. 
Pietro non risponde con precisione, evita 
sia il confronto con gli altri sia il verbo di 
Gesù: adotta il termine umile dell'amicizia, 
philéo. Non osa affermare che ama, tanto 
meno più degli altri, un velo d'ombra sulle 
sue parole: certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene, ti sono amico! 

Seconda domanda: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami?». Non importano più i 
confronti con gli altri, ognuno ha la sua 
misura. Ma c'è amore, amore vero per me? 
E Pietro risponde affidandosi ancora al 
nostro verbo sommesso, quello più rassicu-
rante, più umano, più vicino, che conoscia-
mo bene; si aggrappa all'amicizia e dice: 
Signore, io ti sono amico, lo sai! 

Terza domanda: Gesù riduce ancora le 
sue esigenze e si avvicina al cuore di Pie-
tro. Il Creatore si fa a immagine della crea-
tura e prende lui a impiegare i nostri verbi: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene, 
mi sei amico?». L'affetto almeno, se l'amo-
re è troppo; l'amicizia almeno, se l'amore ti 
mette paura. «Pietro, un po' di affetto posso 
averlo da te?». 

Gesù dimostra il suo amore abbassando 
ogni volta le sue attese, dimenticando lo 
sfolgorio dell'agápe, ponendosi a livello 
della sua creatura: l'amore vero mette il tu 
prima dell'io, si mette ai piedi dell'amato. 
Pietro sente il pianto salirgli in gola: vede 
Dio mendicante d'amore, Dio delle bricio-
le, cui basta così poco, con la sincerità del 
cuore.  

Quando interroga Pietro, Gesù interroga 
me. E l'argomento è l'amore. Non è la per-
fezione che lui cerca in me, ma l'autentici-
tà. Alla sera della vita saremo giudicati 
sull'amore (Giovanni della Croce). E quan-
do questa si aprirà sul giorno senza tramon-
to, il Signore ancora una volta ci chiederà 
soltanto: mi vuoi bene? E se anche l'avrò 
tradito per mille volte, lui per mille volte 
mi chiederà: mi vuoi bene? E non dovrò 
fare altro che rispondere, per mille volte: sì, 
ti voglio bene. E piangeremo insieme di 
gioia.  

P. Ermes Ronchi 



 III  Domenica di Pasqua     Giovanni 21,1-19 


